
l ' U n i t à / domenica 9 aprile 1972 mondo 
Inaugurato il «Progetto Rumelia» dell'ente di Stato 

Per la prima volta l'Irak 
è padrone del suo petrolio 

Presente alla cerimonia il premier sovietico Kossighin — L'URSS ha fornito gli 
aiuti tecnici necessari per sottrarre il paese al controllo del cartello internazionale 

RUMELIA ( Irak) — Kossighin parla durante l'inaugurazione del giacimento petrolifero sfrut
tato dall'ente di Stato irakeno 

A quindici giorni dal voto 

Da Pompidou ai fascisti 
il «sì» al referendum 

Attorno al presidente francese si è ricostituita la santa alleanza di 
tutte le forze conservatrici - Il PCF continua la sua campagna per il «no» 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 8 

Il gioco è fatto: a quattro 
giorni dall'apertura della cam
pagna per il referendum e a 
quindici giorni esatti dal vo
to, tutte le forze di destra, 
di centro e di estrema destra 
si sono pronunciate per il 
« si »: che poi Lecanuet giu
stifichi questo « si » in un cer
to modo e il fascista Tixier-
Vignancourt in un altro, il ri
sultato per Pompidou non 
cambia. 

Attorno al presidente della 
repubblica, insomma, si è ri
costituita la santa alleanza di 
tutte le forze conservatrici 
francesi che l'elezione presi
denziale del 1969 aveva divi
so in « poheristi » e « pompi-
dolliani » In questo senso 
Pompidou si autentifica come 
successore del generale De 
Gaulle e rispetto al suo illu
stre predecessore riesce perfi
no a ritrovare l'appoggio del
l'estrema destra nazionalista 
e fascista che. nel momento 
più duro della guerra d'Alge
ria, s'era schierata contro il 
generale 

Lecanuet, «leader» del centr-
8ti che ufficialmente si op
pongono al regime, ha spie 
gato il o si » della sua forma
zione con quesra formula- De 
Gaulle era la negazione del
l'Europa europea Sognando 
una Europa delle patrie. dal
l'Atlantico agli Urali, oppo
nendosi all'entrata dell'Inghil
terra nella Comunità. De Gaul
le respingeva l'alleanza con 
gli Stati Uniti, la copertura 
atlantica e apriva l'Europa al
la minaccia dei paesi dell'est. 
L'Europa di Pompidou è tut-
t'altra cosa, una Europa aliar 
gata all'Inghilterra, che può 
sempre godere della copertu
ra atlantica ed essere uno 
stimolo di libertà o per t sa
telliti dell'Unione Sovietica ». 
E' a questa Europa da euer 
ra fredda dunque che Leca
nuet dirà « sì » ritenendo che 
non è più il centrismo ad an 
dare verso il gollismo ma che 
è il gollismo ad avere appli 
cato. dopo la morte di De 
Gaulle. le idee centriste 

Può sembrare paradossale 
che Pompidou riesca ad af
fermarsi come l'erede amen 
tico del generale proprio nel 
momento in cui ne trr.d:sce 
uno dei cardini della sua po
litica estera Ma il parados 
so e soltanto apparente- dal 
momento ir. cui il neogolli-
smo di Pompidou — senza 
rinunciare almeno in appa 
renza. alle idee forza del de 
gollismo — offre a tutte le de 
stre nostalgiche di atlantismo 
e di anticomunismo quelle ga 
ranzie che mancavano al gol 
Hsmo « puro » del generale, ec
co il centrista Lecanuet. ecco 
! fascisti Soustelle e Vignan 
court, ecco la vecchia destra 
economica di Pinay, ecco il 
liberale Faure e il riformista 
radicale Servan Schreiber pre 
cipitarst nel « cartello dei si » 

Divertente e significativa è 
la vignetta pubblicata starnai 
tina in prima paeina del • Fi 
garo »: vi si vede il gollista 
ortodosso Debray coprire gli 
occhi di una statua del gè 
nerale De Gaulle mentre i fa 
•cisti Soustelle e Vignan 
court appongono la loro fir 
ma sulla lavagna dei « si ». 
dove già fieuravano le firme 
di Poher, Glscard d'Estaing 
• di tutti gli altri personag

gi che abbiamo appena citato. 
A questo punto l'idea euro-

pea di Pompidou si carica di 
mille significati equivoci, quel
li che il PCF aveva denun
ciati fin dall'inizio dell'anno 
mettendo in luce la « svolta » 
atlantica della diplomazia 
pompidolliana, il rallentamen
to della preparazione della 
conferenza per la sicurezza 
europea, i compromessi stipu
lati con Nixon sul piano mo
netario. In effetti l'Europa di 
Pompidou è molto più n di 
destra » dell'Europa degollia 
na che, in fondo, giostrando 
su un abile equilibrio di for
ze e di alleanze, mirava es
senzialmente a sottrarre il no
stro continente al controllo 
desìi Stati Uniti. 

Una tale concezione conser
vatrice dell'Europa può anda

re disgiunta da una politica 
sempre più conservatrice al
l'interno? Evidentemente no: 
ed è per questo che il PCF. 
continuando vigorosamente la 
sua campagna per il « no », vi 
abbina i temi interni e inter
nazionali, la politica interna e 
la politica europea di Pom
pidou. 

Quanto ai socialisti, con la 
loro parola d'ordine di «asten
sione motivata» hanno perso 
l'occasione non soltanto di 
riunire tutte le forze demo
cratiche di opposizione, ma 
anche di chiarire a se stessi 
e al proprio elettorato le loro 
idee sull'Europa. A meno che, 
con l'astensione, essi abbiano 
proprio voluto evitare questo 
chiarimento. 

Augusto Pancaldi 

Dopo 5 anni di detenzione ininterrotta 

Grecia: scarcerato 
il compagno Kyrkos 

ATENE. 7 
E' uscito dalle carceri di 

Korydallos. dopo 5 anni di de
tenzione ininterrotta, il com 
pagno Leonidas Kyrkos, diri
gente del partito delia sini
stra greca EDA. deputato e 
direttore del quotidiano del 
partito Arghi Kyrkos è stato 
scarcerato perché ha scon
tato due terzi delle pene in 
flittegli dai tribunali militari 
e civili dei colonnelli, in ba.se 
ad una sentenza de! tnbuna'.e 
correzionale del Pireo 

Arrestato la notte del 21 
aprile 19fi7. Kyrkos era stato 
success vamente condannato 
nel 1%7 e ne! 1968 dal tribù 
naie militare di Drama e dalle 
corti d'appello di Atene e d; 
Creta per * delitti » consuma 
ti da 7 a !0 anni prima, quan 
do era coperto da immunità 
parlamentare 

In particolare era stato con 
dannato dal tribunale mili 
tare speciale di Drama, ne. 
1967. a 5 anni di reclusione. 
sentenza confermata poi daila 

Corte di Cassazione, per un 
discorso politico pronunciato 
a Kavala nel 19R4. in cui Kyr
kos aveva denunciato l'attività 
eversiva degli autori del colpo 
di Stato del 1967 allora uffi 
ciali dei servizi segreti e di 
alcuni loro complici nelle for 
ze armate La corte d'appello 
di Atene lo condannò successi
vamente nel 1967 a 17 mesi 
di carcere per « delitti di 
stampa ». imputati al giornale 
Arghi, di cui era il direttore 
responsabile, negli anni 1963 
e 1964 Si trattava, anche in 
questi casi, di articoli in cui 
veniva denunciata l'attività 
delle forze reazionarie che 
complottavano contro il go
verno centrista di Giorgio Pa-
pandreu Infine. la corte di 
aDpello di Creta lo condannò 
nel 1968 ad un anno di reclu
sione. perché nel 1962. Kvrko<= 
aveva marciato alla testa di 
un corteo di contadini, prò 
duttori di uva, che manifesta 
vano contro la politica dei 
orezzi del governo di destra 

Da quattro ignoti attentatori 

Zanzibar: assassinato 
il leader Abeici Karume 

DAR ES SALAM. 8 
Quattro uomini hanno as 

sassinato ieri il leader di 
Zanzibar, lo sceicco Abeid Ka
rume. che è anche vice presi
dente del!u Tanzania, mentre 
con altri dirigenti del Consi
glio rivoluzionano stava te
nendo una riunione del parti
to ««Afro-shirazi». Un comuni
cato governativo, dando l'an 
nuncio dell'assassinio, ha del 
to che uno degli attentatori è 
stato ucciso mentre gli altri 
tre sono riusciti a fuggire 
Karume è spirato in brevissl 
mo tempo Le agenzie di 
stampa occidentali tendono a 
mettere in rilievo che questo 
assassinio sarebbe un • caso » 
politico a se stante e non un 
tentativo organizzato per ro

vesciare il governo di Zanzl-
zar. 

Il presidente della Tanza
nia. Nverere (va ricordato 
che Zanzibar e la Tanzania 
sono confederati) ha dichia 
rato alla radio che oltre a uc
cidere Karume gli attentato
ri hanno ferito Io sceicco Tha-
bit Kombo. segretario genera
le del partito « Afro shirazi » 
e ha espresso il suo profondo 
dolore per il tragico episodio. 

Nell'isola di Zanzibar è In 
vigore un rigido coprifuoco 
la cui proclamazione è stata 
annunciata dal ministro di 
stato Aboud Jume. uno stret
to collaboratore di Karume. 
Tutti gli aeroporti e I porti 
di Zanzibar sono chiusi al 
traffico. 

Nostro servizio 
BAGDAD, 8 

Il primo ministro sovieti
co Kossighin e il vice pre
sidente del Partito Baas Sad 
dam Hussein hanno inaugura
to ieri il Progetto Rumelia 
Nord, il primo giacimento pe 
tiolifero sfruttato dalla com 
pagina di Stato irakena Iraq 
Nazional Oil Company, for
mata nel 19(54 in base alla 
legge n. HO promulgata nel 
1U58 dal primo governo re
pubblicano e riguardante il 
nuovo assetto da dare alle 
ricchezze petrolifere del pae
se. In precedenza tutto il ter
ritorio irakeno era in conces
sione all'Iraq Petroleum Com
pany uno dei principali pila
stri del cartello petrolifero in
ternazionale, ma in realtà so
lo lo 0.64 per cento di esso 
era effettivamente sfruttato. 

La legge n. 80 sottrasse 
all'Iraq Petroleum Company 
tutta la terra non ancora 
sfruttata, e il provvedimento 
fu approvato da enti inter
nazionali come, in particola
re. le Nazioni Unite. I suc
cessivi avvenimenti politici in 
Irak ritardarono tuttavia sia 
la creazione di un ente stata
le del petrolio, sia l'acquisi
zione da parte di esso dei ter
ritori spettantigli di diritto, 
fino al 1AG8. quando un più 
alto livello di consapevolez
za politica fu raggiunto dalle 
masse irakene come risultato 
dell'aggressione israeliana ap
poggiata dallo imperialismo 
statunitense. Il lavoro della 
compagnia statale irakena è 
cominciato solo nel luglio del 
'70; le trivelle sono state for
nite dall'URSS e una grande 
attenzione è stata posta nella 
preparazione di tecnici irake
ni ben addestrati. 

La produzione sarà di un 
milione di tonn. quest'anno. 
di 18 milioni di tonn. entro 
due anni, e nel prossimo fu
turo. quando numerosi altri 
pozzi saranno stati perforati 
e messi in funzione, esiste 
concreta la prospettiva di ar
rivare fino a duecento milio
ni di tonnellate all'anno, con
tro gli attuali 80 milioni e-
stratti dall'Iraq Petroleum. Il 
piano comprende anche ricer
che nel Golfo Arabico e la 
costruzione di un nuovo oleo
dotto per avviare il grezzo 
verso il Mediterraneo, che è 
attualmente in fase di proget
tazione negli uffici della so
cietà italiana SNAM Progetti 
del gruppo ENI L'ENI ac
quisterà inoltre petrolio dallo 
Irak. L'URSS farà lo stesso 
come contropartita per la for
nitura delle attrezzature di 
trivellazione. 

Il presidente irakeno Al 
Bakr. in coincidenza con la 
inaugurazione del Progetto 
Rumelia. ha celebrato il 25. 
anniversario della fondazione 
del Partito Baas. con la par
tecipazione di circa 60 dele
gazioni straniere, provenienti 
soprattutto dall'Asia. dall'Afri
ca e dai paesi socialisti. Era
no presenti anche rappresen
tanti di partiti, fra cui il PCI. 

La partecipazione di Kossi
ghin all'inaugurazione del Pro
getto Rumelia ed i colloqui 
ufficiali che hanno avuto ini
zio oggi fra il premier sovie
tico e il presidente Al Bakr 
hanno un significato politico 
che va molto al di là dell'oc
casione. pur importante. URSS 
e Irak intendono rafforzare 
i loro rapporti, già notevol
mente sviluppati dopo il lu
glio "68 

Per quanto riguarda in 
modo specifico la questione 
petrolifera, va ricordato che 
fino alla seconda guerra mon
diale il principale obiettivo del 
cartello internazionale è sta
to il contenimento, e non Io 
sviluppo della produzione, per 
tenere alto il prezzo del pe
trolio degli Stati Uniti, e il 
prezzo del carbone europeo e 
americano E' ciò che fu chia
mato « accordo della linea 
ressa ». firmato nel 1928. Ne
gli anni recenti, nonostante 
il boom petrolifero, il car
tello internazionale ha prefe
rito sviluppare soprattutto la 
produzione petrolifera dei 
piccoli sceiccati dei Golfo A 
rabico, facilmente controllabi
li da parte dell'imperialismo. 
L'attuale tendenza all'aumen
to dei prezzi del petrolio sui 
mercati internazionali può es
sere impedita o frenata dalla 
crescente produzione irakena. 
Ancora più importante appa
re il diffondersi nel mondo 
arabo della consapevolezza 
dell'importanza del tipo di 
rapporto fra eguali stabilito 
fra Bagdad e Mosca, che pò 
trebbe offrire un esempio e 
una base per più vasti ac
cordi. 

Cino Sighiboldi 

è Campione del Mon • t 
Perchè ora con 15.007.034 esemplari costruiti ha superato il record della famosa Ford T. 

Mai una vettura ha avuto un tale successo mondiale. 
Ha vinto l'idea del Maggiolino VOLKSWAGEN: 

una vettura che può essere guidata da tutti 
che non lascia nessuno in difficoltà e di continuo migliorata. 

Una vettura adatta a tutti! 

H3 VOLKSWAGEN è di più M 

« Unità-vacanze » lancia la crociera « nave-aereo » di fine settembre 

Festival sul mare... 
fino a Mosca! E 

Nel programma studiato in collaborazione con Vidtalturist)) con scopi di eie' 
vamento politico-culturale, oltre che di svago, due eccezionali viaggi nel Cile 

Se i Festivals dell'Unità so
no diventati indubbiamente 
una tradizione popolare dopo 
la riconquista della libertà nel 
1945, i Festivals dell'Unità sul 
mare stanno sicuramente per 
diventarlo. Dopo il successo 
dell'edizione dell'anno scorso, 
anche quest'anno la stupenda 
nave sovietica « Ivan Franko » 
— gemella delle altrettanto 
belle « Taras Scevcenco » e 
« Shota Rutasveli » — sarà a 
disposizione dei compagni e 
degli amici del nostro giorna
le per una crociera che, co
me le due che l'hanno pre
ceduta, sarà a un tempo un 
magnifico viaggio e un'occa
sione per stringersi attorno 
al quotidiano del partito in 
un'atmosfera festosa, distesa, 
politicamente qualificante. 

La maggiore novità di que
st'anno è senz'altro il fatto 
che i crocieristi toccheranno... 
Mosca: non è che la • Ivan 
Franko » potrà raggiungere il 
Cremlino lungo il corso della 
Moscova, è che l'ultima par
te del viaggio si svolgerà in 

aereo. La combinazione nave-
aereo sarà la caratteristica del 
«III Festival dell'Unità sul... 
mare » organizzato da « Unità-
vacanze » in collaborazione 
con l'Italturist. 

Vale la pena di illustrare 1 
particolari di questo eccezio
nale programma. La crocie
ra, della durata di 8 giorni, si 
svolgerà dal 24 settembre al 
1* ottobre. Alle 13 del 24 set
tembre i partecipanti si im
barcheranno a Genova sulla 
« Ivan Franko » che il 27 ar
riverà a Istanbul. Il 29 i cro
cieristi saranno a Odessa e il 
30 saranno trasferiti in aereo 
a Mosca. Domenica 1* ottobre. 
sempre in aereo, il rientro a 
Milano. 

Sulla « Ivan Franko » avran
no luogo incontri con persona
lità, dibattiti, seminari; ma 
siccome scopo non seconda
rio del «Festival sul mare» 
è quello di dare a chi vi par
tecipo una settimana di sere
nità e di svago, molti passa
tempi piacevoli animeranno la 
vita di bordo. Nelle splendide 

giornate di sole nel Mediterra
neo, nel Bosforo e nel Mar 
Nero ci saranno gare di tiro 
al piattello, tornei di palla a 
volo cui, secondo una simpa
tica tradizione, prenderanno 
parte anche i componenti del
l'equipaggio. 

Un'ampia piscina sarà a di
sposizione; vari altri giochi 
animeranno le giornate sui 
ponti. Durante la navigazione 
sarà effettuata anche una pro
va di emergenza, nel corso 
della quale saranno control
lati tutti i dispositivi di sicu
rezza, saranno calate le scia
luppe in mare. L'esercitazione 
è aperta alla partecipazione 
dei passeggeri. Lo scrupolo 
con il quale vengono esegui
te tali prove contribuisce a 
fare di queste navi le più si
cure del mondo. 

Il pomeriggio sarà aperta la 
sala cinematografica, nella 
quale si assisterà alla proie
zione di documentari di inte
resse culturale. Due orchestre 
una italiana e una sovietica, 
allieteranno le serate nella 

grande sala delle feste e al 
night club. Una autentica e 
graditissima sorpresa prove
ranno i crocieristi la sera in 
cui l'equipaggio sovietico of
frirà il tradizionale spettacolo-
concerto di canti e danze po
polari. 

La cucina, come al solito, 
sarà tale da soddisfare i più 
esigenti; specialità russe come 
caviale, storione, borsch, in
naffiate di vodka a volontà, 
si alterneranno alle più tradi
zionali specialità italiane: sem
pre al dente gli spaghetti, 
squisita come a Napoli la 
pizza. Ma naturalmente l'in
teresse della crociera si fon
da anche sulle località che sa
ranno visitate. Dalla suggesti
va Istanbul, capitale dell'Im
pero d'Oriente, alla città di 
Odessa dove i crocieristi a-
vranno occasione di risalire, 
al porto, la storica scalinata 
resa celebre dalla «Corazzata 
Potemkin», il famoso film di 
Sergei Eisenstein. E infine a 
Mosca con i moderni «jet» 
dell'Aerflot. Un giorno e mez
zo nella capitale della Unione 

Sovietica sarà sufficiente, se 
non altro, per uno sguardo al 
Cremlino, al Mausoleo di Le
nin, ai principali monumenti 
della città. Si tornerà in Ita
lia con il ricordo di una set
timana davvero indimentica
bile. 

Ma l'attività di «Unità-va
canze >, per quest'anno non si 
limiterà a questa iniziativa. 
Restando fedele al carattere 
politico culturale del suo pro
gramma, 1? sezione turistica 
del nostro giornale conta di 
mettere a punto presto una 
nuova, originale iniziativa: un 
viaggio in Cile che consenta a 
compagni e amici di prendere 
direttamente contatto con la 
nuova realtà del Paese sud-a
mericano governato da una 
maggioranza di unità popo
lare. 

Il programma è ancora al
lo studio e, sempre in colla
borazione con l'Italturist, do
vrà svolgersi in due turni, 
uno allo studio per luglio, l'al
tro per Capodanno. 

a.m. 

anche per voi a'prezzo speciale'un Maggiolino 

Campione del Mon • • 

I Maggiolino "Campione del Mondo 
prodotti in una serie speciale e limitata 

costano meno di quanto dovrebbero. /-, 
Perchè hanno degli 

equipaggiamenti supplementari 
senza sovrapprezzo, j^^m 

H Concessionari In tutte te provine*. 
Veder* gli indirizzi in tutti gli elenchi telefonici 

•Ila lettera «V» - VOLKSWAGEN 
(e anche sulla seconda di copertina) 

http://ba.se

